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PROGETTO DI REINDUSTRIALIZZAZIONE 

per la 

SITUAZIONE DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA DI AIROLA 

 

LINEE DI INDIRIZZO PER LA DEFINIZIONE DELLE PROPOSTE DI INVESTIMENTO 

 

In esecuzione di quanto deciso nella Riunione tenutasi presso il MISE lo scorso 7 agosto 

presenti il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Campania, la Provincia di 

Benevento, il Comune di Airola, Confindustria Benevento e le OO.SS. confederali e di 

categoria e, come da mandato conferito a Confindustria Benevento, si identificano le Linee 

di Indirizzo cui orientare la definizione del Progetto dettagliato di Proposte di Investimento 

da presentare al Ministero entro il prossimo 15 ottobre. 

 

i) OBIETTIVO: 

Conformemente a quanto già deliberato nelle sessioni precedenti, nella riunione citata si è 

ribadito di voler concorrere alla promozione con il concorso di tutti gli enti ed istituzioni 

interessati di un’azione unitaria in grado: 

- di valorizzare prioritariamente le specificità e le specializzazioni di cui il territorio 

interessato dispone favorendo il riutilizzo diretto dei siti industriali dismessi e agevolando 

l’utilizzo delle ulteriori disponibilità localizzative; 

- di favorire il reimpiego e la riqualificazione  dei lavoratori interessati dal processo di 

dismissione; 

- di consentire l’innesto nel territorio di imprese esogene operanti in settori innovativi 

unitamente al potenziamento delle attività di operatori già presenti sul territorio ed 

operativi sia in settori innovativi, sia in settori tradizionali ad alto contenuto di 

innovazione con il risultato di diversificare, in chiave anticiclica, i rischi connessi 

all’andamento dei rispettivi mercati di riferimento; 

tale obiettivo presuppone la elaborazione di un complessivo Progetto di Reindustrializzazione 

che potrà essere definito ed attivato previa definizione di un Progetto dettagliato di Proposte di 
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Investimento sulla scorta del quale identificare e disciplinare gli impegni delle Parti Pubbliche e 

Private cointeressate mettendo a punto le misure utili e necessarie mediante il coordinamento 

dell’azione ministeriale e regionale, la confluenza di risorse finanziarie dai rispettivi bilanci, il 

raccordo con gli Enti locali e con gli altri soggetti pubblici e privati. 

ii) INDIRIZZI STRATEGICI: 

favorire l’attrazione di investimenti industriali così caratterizzati: 

- localizzazione : prioritariamente entro i siti ed aree ad oggi disponibili nel Comune di 

Airola ed, occorrendo, in seconda battuta, entro i tenimenti contigui e limitrofi; 

- settori : filiere dell’automotive e dell’aerospazio in coerenza con le priorità della politica 

regionale di sviluppo ai sensi della DGR n. 122 del 28 marzo 2011 e con le strategie del 

Piano  Nazionale per il Sud unitamente  alla filiera dell’agroalimentare nella considerazione 

della rilevanza strategica della stessa nell’ambito provinciale; 

- proponenti: prioritariamente identificare proponenti singoli di grandi dimensioni 

unitamente a proponenti collettivi risultanti da strategie di filiera e di rete mediante 

aggregazione di operatori di piccola e media dimensione; 

- integrazione: privilegiare le proposte che integrino i programmi di investimento 

industriale con programmi di ricerca e sviluppo, formazione, internazionalizzazione, etc. 

- termine di esecuzione: necessità che gli investimenti da realizzare si sviluppino con una 

tempistica congruente con le esigenze di rioccupazione della manodopera presente nell’area; 

- occupazione: impegno specifico per tutti i proponenti selezionati all’assorbimento di tutta 

la manodopera allo stato oggetto di cassa integrazione con contestuale attivazione di 

adeguati piani ed interventi formativi e di riqualificazione professionale idonei al fabbisogno di 

competenze necessarie ai nuovi investimenti produttivi; 

-  strumentazione agevolativa: 

a) legge 181/89 per la reindustrializzazione delle aree di crisi, e successive integrazioni e 

modificazioni; 

b) contratti di sviluppo ai sensi dell’art. 43 del D.L. n. 112/2008, convertito con modifiche 

ed integrazioni dalla L. n. 133/2008 e del decreto interministeriale del 24 settembre 2010; 

c) strumenti di agevolazione regionali (Contratto di Programma Regionale). 
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iii)PROCEDIMENTO: 

Formalizzazione di un Avviso Pubblico veicolato attraverso i portali della Provincia di 

Benevento, del Comune di Airola, di Confindustria Benevento, del Consorzio Asi e della 

Camera di Commercio per l’acquisizione delle Manifestazioni di Interesse da parte degli 

Operatori interessati con contestuale presentazione di un Piano Preliminare di Impresa, sulla 

scorta degli indirizzi di cui al precedente punto sub ii) nonché avvalendosi delle basi 

informative e documentali e delle cognizioni tecniche messe a punto e rese disponibili dalla 

Provincia di Benevento;  

iiii)DEFINIZIONE DELLA PROPOSTA DI INVESTIMENTO: 

le manifestazioni di interesse saranno esaminate e selezionate sulla base di una griglia di 

condizioni/priorità/premialità basata sui parametri localizzativi, di assorbimento 

occupazionale entro il bacino di cassintegrati, dimensionali dell’iniziativa, dimensionali del 

proponente, settoriali, tecnici, patrimoniali e finanziari, abbattimento del contributo 

agevolato, impegni con il territorio/con l’indotto, etc. in coerenza con gli indirizzi strategici 

di cui al punto precedente; Confindustria attiverà con i soggetti interessati una procedura di 

carattere confidenziale e per le vie brevi finalizzata ad una prima  analisi dell’iniziativa 

imprenditoriale presentata, in particolare sotto il profilo della relativa fattibilità tecnica ed 

economico-finanziaria, nonché dell’impatto socio-economico ed occupazionale ad essa 

riconducibile.  

Le proposte ritenute coerenti e che presentano un grado di definizione tale da renderle 

suscettibili di essere oggetto, da parte del proponente, di una richiesta di accesso agli strumenti 

agevolativi nazionali e/o regionali saranno selezionate ed andranno a comporre la complessiva 

Proposta di Investimento da sottoporre all’esame del Tavolo istituito presso il Ministero 

dello Sviluppo Economico; si ipotizza di poter disporre della Proposta di Investimento entro 

il prossimo 15 ottobre  2012. 

 

 

 

 


